
160 anni di Gorbaciov 
Al presidente delTUrss 
gli auguri di Occhetto 
e del Capo dello Stato 
• ROMA. Mikhail Gorbaciov 
compie oggi 60 anni 11 Soviet 
supremo deU'Urss ha espresso 
al presidente sovietico, ieri. In 
apertura di seduta,! propri au
guri. Messaggi di felicitazioni 
sono arrivati a Gorbaciov da 
lutto il monda Dall'Italia sono 
giunti gli auguri del presidente 
della Repubblica Francesco 
Ccosiga e del presidente della 
Camera Nilde lotti. Il segretario' 
del Pds. Achille Occhetto ha 
inviato al presidente sovietico, 
e r«gretarto del Pcus, la lettera 
chesegue: 

•Caro compagno Gorbaciov, 
ti «rio a nome mio e di tutti gli 
taritti al nostro Partito, i più 
sinceri, affettuosi auguri per il 
tuo sessantesimo complean
ni . 

Sono, i miei, auguri di felici-
Ui e di benessere personale; e 
•ano auguri di successo per 
l'impresa politica nella quale 
sei impegnato con tanta ener
gia e passione. 

La tua riflessione e la tua 

opera per la democratizzazio
ne e la umanizzazione del so
cialismo, per promuovere un 
nuovo modo di pensare e di 
agire di fronte ai problemi del 
mondo di oggi, nei nome del
l'interdipendenza e della coo
pcrazione, hanno offerto e of
frono, in questi anni difficili un 
contributo essenziale alle atte
se di un futuro di pace, di ra
gione, di fiducia. 

Abbiamo avuto, anche nei 
momenti più aspri e ardui del
la crisi del Golfo, la prova delia 
coerenza e della fecondità di 
questo tuo Impegno. 

Di ciO voglio ringraziarti in 
modo particolarissimo. 

In questa gioiosa circostan
za desidero ricambiare tutte le 
espressioni augurali che mi hai 
inviato in occasione del nostro 
recente Congresso, e soprat
tutto augurare anche a te buo
na salute e pienezza di forze 
nell'interesse di quella causa 
alla quale ti sei dedicato*. 

Riunita la presidenza federale 
su secessione e futuro del paese 

Jugoslavia, nuovi 
tentativi per evitare 
altre lacerazioni 

DAL NOSTRO INVIATO 

O I U U P P I M U 8 I J N 

• • LUBIANA. Nuovarlunione 
ieri a Belgrado della presiden
za lederaw. D futuro del paese 
continua a tener banco. A Novi 
Beograd, nel palazzo della fe
derazione, ieri U vertice della 
Jugoslavia ha nuovamente 
tentato di mettere insieme una 
proposta che eviti ulteriori la
cerazioni e che, soprattutto, 
permetta un minimo di funzio
namento degli organi federati, 
ormai del tutto inesistenti. Al
l'ordine del giorno sono stati 
posti due documenti. 0 primo 
riguarda il concetto del conte-
nulo dei rapporti fondamentali 
nella comunità, statale jugosla
va», vale a dire i presupposti 
par garantire il funzionamento 
della federazione in questa la-
se difficile. Non tutte le repub
bliche sono d'accordo neU'ac-
cordare al governo di Ante 
Markovic I mezzi necessari per 
il rilancio del paese. 1 soldi for
se arriveranno, ma con II con
tagocce e certamente non sa
ranno finalizzati, come vorreb
bero Serbia e Montenegro, al 
potenziamento - dell'armata 
popolare) Più interessante il 
secondo punto che riguarda 
«la proposta di procedimento 
gturidioo-costltuzkmale per la 
separazione dalla Jugoslavia». 
Certamente, in assenza di un 
comunicato ufficiale, non si sa 
quale potranno essere nel det
taglio le regole che sovralnten-
deraimo alla secessione. È 
presumibile che questa propo
sta avrà dovuto tener conto 
della situazione di fatto creata
si in questi mesL La Slovenia, 
con la dichiarazione di seces
sione del 23 gennaio scorso, 
sia volando verso la piena indi
pendenza, seguita a ruota dal
la Croazia. La Macedonia, da 
parte sua, ha anch'essa pro
clamalo la sua sovranità e non 
è disposta a rimanere in una 
federazione priva di Slovenia e 
Croazia. La Bosnia Erzegovina. 
Invece, ha subito una battuta 
d'arresta li partito dei serbi ha 
fatto rinviare il dibattito impe
dendo di fatto una soluzione 
contraria ai propri interessi. Gli 
unici quindi a restare fedeli al
l'Idea federativa sono Serbia e 
Montenegro, pochi per Impor
re questa soluzione agli altri 
partner. La Croazia, la più di

rettamente interessata a un 
inasprirsi dei rapporti con la 
Serbia, ieri non era presente a 
Belgrado. Il presidente Frank) 
Tudlman, Infatti, in una lettera 
ha detto che non ritiene di po
tersi recare nella capitale fede
rale fin quando non cesseran
no le persecuzioni nel suoi 
confronti e del governo croato. 
Tudlman, Il 24 gennaio scorso, 
aveva inviato una lettera a Bu
sh che non e piaciuta al vertice 
federale, tanto che si paria di 
alto tradimento. Se a questo si 
aggiungi» il mai chiuso caso 
del ministro della Difesa croa
to, Martin Spegell. rinviato t« 
giudizio per rivolta armala, il 
contenzioso croato-serbo non 
pare destinato a placarsi. A 

. questo proposito va registrato 
I intervento del ministro della 
Giustizia croato Babac sceso 
con II peso della sua autorità in 
difesa di Spegell, sostenendo 
che 11 suo collega non può es
sere perseguito dalla magistra
tura militare perche protetto 
dall'immunità, garantita dalla 
costituzione croata. Non tutto 
si gioca nel palazzo della fede-

. razione. In questi giorni, e qua
si sempre in concomitanza 
con la riunione del vertice Iu
goslavo, l'armata popolare, o 
meglio la Lega del comurtlsti-
Paruto per la Jugoslavia, forte 
di circa SOmlla iscritti in mag
gior parte membri dell'Api 
(Armata popolare Iugoslava), 
è scesa in campo, agitando 
nuovamente il caso Spegell, 
per riaffermare il proprio im
pegno a difesa dell'unita del 
paese e del sistema socialista. 
A rendere ancora più aggrovi
gliati i problemi del paese c'è 
la notizia che la Banca mon
diale ha ribadito che non con
cederà più un dollaro se le re
pubbliche non collaboreranno 
alle riforme di Markovic. Come 
dire che l'Europa continua a 
non desiderare il dissolvimen
to della Jugoslavia che potreb
be creare un vuoto difficilmen
te colmabile. La Slovenia, in
tanto, ha mandato 11 suo mini
stro degli Esteri, Rupel. in Gre
cia per cercare appoggi. Pur
troppo non c'è più nessuno 
disposto a puntare sull'unita di 
un paese che da tempo si sta 
sgretolando. 

Salvador: tregua elettorale 
Il Fronte spera nelle urne 
Lutto per la morte di Ungo 

m SAN SALVADOR Una dop
pia tregua è stata annunciata 
dal Pronte Farabundo Marti da 
oggi all'undici marzo prossimo 
nelle azioni della guerriglia sal
vadoregna. Alla decisione pò- ' 
Btica di non sabotare le elezio-, 
ni del IO marzo si è aggiunto il 
•urto per la morte del dirigente 
del Fronte, GulUermo Ungo, 
spentosi in un ospedale di Cit
ta del Messico, il 28 febbraio 
•còrsa E' la prima volta che la 
guerriglia salvadoregna pro
clama una tregua in occasione 
delle elezioni. E*, hanno detto 
fonti del Fmln. un segno di 
buona volontà nonostante il 
fattimento delle trattative con il 

governo che ha rifiutato di ne
goziare la tregua. Se perù vi sa
ranno attacchi alle zone con
trollate dalla guerriglia, i mili
tanti del Fronte risponderan
no. Secondo I sondaggi, nelle 
elezioni municipali del IO mar
zo il partito «arena», di orienta
mento neoliberale di destra, 
dovrebbe perdere a favore del
la Democrazia cristiana e della 
•convergertela» dei tre partiti 
della sinistra vicini al Fronte fa
rabundo Marti. Il lutto per la 
morte di Ungo, definito dalla 
emittente radiofonica • della 
guerriglia «uno degli uomini 
migliori del Salvador», sarà os
servato sino al 6 marza 

Lettonia e Estonia votano domani 
per l'indipendenza. Gorbaciov 
insiste sulla necessità di restare 
uniti votando sì al suo referendum 

Quasi pronto il nuovo Trattato 
dell'Unione. Secondo un sondaggio 
l'aumento dei prezzi preoccupa 
i cittadini più della dittatura 

nuovo voto di sfida 
Lettonia ed Estonia andranno alle urne domani per 
pronunciarsi sull'indipendenza delle rispettive re
pubbliche. Gorbaciov ribadisce la difesa dell'Inte
grità deU'Urss e invita al voto del 17 marzo. Quasi 
pronto il documento conclusivo del «Trattato dell'U
nione», preparato nei dettagli da una commissione. 
Un sondaggio: la gente preoccupata dell'aumento 
dei prezzi più che della dittatura. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

"~ MMIOMRÓÌ 
••MOSCA. Dopo la Lituania, 
toccherà domani ai cittadini 
della Lettonia e dell'Estonia 
pronunciarsi sull'Indipenden
za delie rispettive repubbliche. 
A due settimane esatte dal re
ferendum che coinvolgerà, 
nelle Intenzioni del Cremlino, 

l'intera popolazione sul tema 
dell'uniti del paese, I due go-

' verni nazionalisti del prebalti
c o hanno deciso di dar vita al 

- «sondaggio» cosi come ha gii 
fatto il parlamento di Vllnius 
(il voto ha confermato oltre il 
90 per cento alla volontà di in

dipendenza). In segno di 
aperta sfida con Mosca, le due 
repubbliche hanno deciso di : 
chiedere alla gente: «Siete. 
d'accordo a creare una repub-, 
blica democratica e indipen
dente?». Il presidente del Con
siglio dell'Estonia, Edgar Savi-
saar, ha detto ieri: «Mi aspetto 
un 80 per cento di partecipanti -
alla consultazione e circa il 70 
per cento di voti a favore». Non 
dissimile la previsione del vice
presidente della Lettonia. Dai-
nis Ivans: «Il sondaggio ancora . 
una volta dimostrerà il nostro 
desiderio di indipendenza». 

: Tutti ottimisti, come lo furono i 
lituani che vennero, peraltro, 
messi sull'avviso da un decreto 
di Gorbaciov che definì «senza 
alcun valore legale» la consul
tazione. Per il presidente Gor

baciov, l'unico referendum 
che avrà valore sarà quello del 
17 marzo. Ma già i baltici han- • 
no detto di non volerlo consi
derare e ieri II parlamento del
l'Armenia ha recisamente ma
nifestato la volontà di non con
sentire quella consultazione 
considerandola una forma di 
pressione di Mosca. 

La vicenda del referendum 
ha scaldato gli animi negli ulti
mi giorni. Da Minsk e dalle al- ; 
tre regioni della Bielorussia vi
sitate in questi giorni, Gorba
ciov ha ancora una volta invi
tato a sostenere l'unità del 
paese contro la politica dei se
paratisti che vogliono spezzare 
il paese. Gorbaciov insiste a 
considerare la possibilità di te
nere uniti tutti i popoli del
l'Una attraverso un nuovo 

•Trattato» il cui testo è quasi 
pronto, dopo un lungo lavoro 
condotto in queste settimane 
dalle delegazioni repubblica
ne. In una villa nei pressi di 
Mosca. Si è saputo che qualcu
no ha proposto la creazione di 
una camera «bassa» e una «al
ta», ma a questo si è opposto il 
presidente del parlamento, 
Anatalii Luldanov: «Una dise
guaglianza tra le Camere del 
parlamento - ha detto - è con
tro le nostre tradizioni sociali
ste e bisognerà sempre assicu
rare una rappresentanza a tutti 
I gruppi emici, inclusi quelli 
che non dispongono di pro
prie strutture di governo». 

Secondo un sondaggio di 
opinione, diffuso dall'agenzia 
Interfax, le questioni emiche 
preoccupano adesso solo un 
quinto della gente. Al primo 

posto, invece, vi sono le preoc
cupazioni per la riforma del 
prezzi: il 59 percento degli in
tervistati ha espresso seri timo
ri per l'aumento dei prezzi dei 
prodotti di base mentre soltan
to il 13 per cento si preoccupa 
di una eventuale minaccia di 
un ritomo alla dittatura. A pro
posito di prezzi, ieri a Mosca, è 
entrato in vigore D raziona
mento della vodka. Ad ogni 
cittadino ne andrà una botti
glia di mezzo litro al mese. I 
consumatori, che già ieri han
no scoperto che 1 negozi erano 
improvvisamente pieni di vod
ka, dovranno pero, come sem
pre, portarsi dietro anche il ve
tro. La vodka si vende sfusa 
perchè in Urss anche le botti
glie sono, come si dice, «deH-
zit». 
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Caso Brando 
A Christian 
diecianni 
per omicidio 

RICCARDO CHIONI 

• •NEW YORK. «Sono In torto: 
se potessi, prenderei il posto di 
Dag. Sono comunque pronto a 
subire le conseguenze...», ave
va detto ai genitori della vitti
ma, Christian Brando, 32 anni, 
reo confesso, poco prima che 
il giudice pronunciasse la con
danna per omicidio colposo. 

«Dieci anni di detenzione 
per aver ucciso il compagno 
della sorellastra Cheyenne», ha 
sentenziato il giudice Robert 
Thomas, della Corte suprema 
di Santa Monica, confermando 
cosi le teorie che erano circo
late per tutto il giorno nei corri
doi de) palazzo di giustizia. 
Una condanna a metà tra i 17 
anni chiesti dal pubblico mini
siero ed il minimo della pena 
proposto dalla difesa. -

Nella stessa giornata aveva 
deposto nell'aula del tribunale 
alle porte di Hollywood, gremi
ta all'inverosimile, il leggenda
rio Marion Brando, interpre
tando per 75 minuti il ruolo 
reale di un padre disperato, ve
nuto a chiedere clemenza per 
suo Tiglio. Quando l'avvocato 
della difesa. Robert Shapiro, 
aveva chiamato Marion Bran
do al banco dei testimoni, l'at
tore era stato investito da una 
raffica di flash. Questa volta 
però «nonno Marion» non si 
trovava sul set d'un film, ma 
nel mezzo d'un reale dramma 
familiare. 

«Non intendo giurare su Dio, 
perché non credo nel Dio con
venzionale... giuro bensì sui 
miei figli e nipoti» ha detto ai 
giudici, poi stanco della tem
pesta dei flash ha chiesto di al
lontanare i foto reporter. 

Christian Brando, come si ri
corderà, era accusato di aver 
ucciso il fidanzato della sorel
lastra 21enne Cheyenne, du- • 
rame una lite finita in tragedia, 
allorché la giovane aveva riferi
to a Christian d'essere stata 
malmenata dal 28enne com
pagno, di origine thaitiana, 
Dag Drollet, nonostante fosse 
in attesa d'un figlio. 

«Mister Brando, può descri
vere alla giuria l'ambiente in •• 
cui è cresciuto Christian fino 
all'età di 13 anni?». «Dobbiamo 
andare cosi indietro nel tem
po?», ha risposto l'attore. Incal
zato però dal suo avvocato. 
Brando ha iniziato un lungo, 
appassionato monologo, con 
dissertazioni personali per de-

' scrivere l'ex moglie Indiana, 
l'attrice Anna KashH: -È stata la 

' persona più negativa che ab
bia incontrato nella mia vita. 
Una persona crudele e con 
gravi problemi psicologici». Poi 
ha precisato di averla sposata 
perché aspettava Christian: 
«Non volevo che il mio bambi
no diventasse noto come un : 
famoso figlio illegittimo». 

Ha raccontato che in segui
to all'affidamento di Christian 
al padre, la Keshfi, già divor
ziata, fece rapire il figlio, trascl- ' 
nandolo in Messico dove fu 
sottoposto a sevizie dal suoi 
sequestratori nella cava in cui 
era prigioniero: «Lui - ha detto 
Brando rivolgendo lo sguardo 
al figlio - non me lo ha mai 
confessato. Sono stati ali inve
stigatori privati a farmi il rap
porto». 

Durante una precedente te
stimonianza, uno psicologo di 
Beverly Hills aveva dichiarato 
alla Corte che la poca stima 
che Christian ha di se stesso è ' 
la causa che lo ha portato alla 
dipendenza da droga ed al-
cool sin da quando aveva 
quattordici anni. Il giorno pre
cedente la giuria aveva ascol
tato numerosi testimoni chia
mati a descrivere la personali
tà ed il passato di Christian. 
«Coca e liquori abbondavano 
sui tavoli del salotto di Won-
deriand Avenue... Sparo al pet
to d'un amico per nulla.-», 
aveva dichiarato il giovane Co-
rey Kronick, vicino di casa di 
Christian. 

Marion Brando, dopo aver 
abbracciato il figlio, aveva atte
so di vederlo scomparire, scor
tato dalle guardie, prima di in
camminarsi verso T uscita, a te-
sta bassa senza rilasciare com
menti. 
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